
 

Caritas cittadina: Avvento di Carità 

Centro lavoro 

Per restituire giustizia e riprendere la vita con dignità 

 
Durante il tempo di Avvento le parrocchie della nostra città si impegnano in una 

condivisione concreta delle povertà che incontriamo nelle nostre comunità.  

Papa Francesco nel messaggio per la Giornata Mondiale dei Poveri ci invita a 

considerare che “la condizione di povertà non si esaurisce in una parola, ma diventa 

un grido che attraversa i cieli e raggiunge Dio” un grido che esprime sofferenza e 

solitudine, delusione e speranza. E ci invita a metterci in ascolto di questo grido e a 

rispondere cercando di fare la nostra la risposta di Dio “per curare le ferite 

dell’anima e del corpo, per restituire giustizia e per aiutare a riprendere la vita con 

dignità” 

Per questo lasciamo spazio agli operatori perché “raccontino” il loro servizio e la 

realtà che incontrano svolgendolo. Attraverso i loro “racconti, incontreremo volti, 

storie, famiglie che portano il peso della difficoltà di vivere la quotidianità. 

Lasciamoci coinvolgere dai loro racconti, lasciamo entrare nel nostro cuore le storie 

di fatica e di speranza perché le nostre comunità diventino sempre più capaci di 

comunione, di condivisione, di vivere il Vangelo della carità nella concretezza della 

solidarietà quotidiana 

Questa settimana diamo voce alle operatrici del Centro Lavoro. 

Dal novembre 2017 si sono accostate per la prima volta al nostro centro lavoro 

consegnando nuovi curriculum vitae 49 persone : 18 uomini (2 stranieri e 16 italiani) 

e 31 donne (12 straniere e 24 italiane), suddivise nelle seguenti  fasce d’età : fino a 

25 anni 13 persone; da 26 a 40 anni 26 persone; da 41 a 50 anni 1 persona; oltre 50 

anni 9  persone 

Queste 49 persone incontrate per la prima volta, vanno a sommarsi alle altre da noi 

già prese in  carico negli anni precedenti (circa 250) , le quali nel corso dell’anno 

tornano presso il nostro centro, in quanto non hanno trovato risposta alla loro 

affannosa ricerca di lavoro, cercando da noi una parola di conforto, esprimendo i 

loro bisogni sempre maggiori, la loro costante e reale difficoltà nell’affrontare il   

futuro.  



Per dare un aiuto concreto a queste persone noi operatrici siamo impegnate nella 

ricerca delle offerte di lavoro, nei contatti con le varie cooperative nell’ambito 

lavorativo, nella ricerca di corsi di aggiornamento professionale, e nell’invio di 

curriculum vitae e mail alle società che offrono lavoro. Ogni anno inviamo a queste 

società circa 1000 fax. Le offerte di lavoro riguardano prevalentemente il settore 

terziario, la grande distribuzione, settore alberghiero, settore vigilanza, addetti  al 

call-center,  magazzinieri.  

Per i giovani di età  inferiore ai 32 anni l’offerta di lavoro risulta maggiore. 

Purtroppo i contratti applicati sono nella maggior parte contratti a termine o tirocini 

lavorativi. 

La difficoltà di lavoro maggiore riguarda le figure professionali elevate. Esclusi dal 

mondo del lavoro da tempo, perdono le tecniche acquisite e soprattutto la 

mancanza di nuovi aggiornamenti li rende di difficile collocazione.   

Abbiamo cercato e trovato , grazie alla Dote Regione Lombardia, le società 

accreditate; per mezzo loro un buon numero di persone hanno così potuto 

frequentare, su nostra proposta, gratuitamente un percorso formativo  (corso 

haccp, corso muletto,  corso di lingue straniere, corso di computer, corso ASA, ecc) Al 

termine dei singoli corsi alcune persone sono state o verranno assunte, e altre 

hanno acquisito  una  maggior professionalità per poter accedere al mondo del 

lavoro. 

Oltre alla ricerca precisa e capillare di lavoro, viene data a tutti informazione 

specifica e puntuale su welfare, dote unica, AFOL,  Naspi. Reddito di inclusione, ecc..  

Purtroppo le normative del nuovo progetto voucher non ci permettono l’utilizzo di 

questo strumento che ci aveva permesso in passato l’inserimento lavorativo di 

alcune persone 

Come avete potuto leggere percorriamo ogni strada e mettiamo in campo tutte le 

nostre energie e tutta la nostra progettualità per arrivare a dare delle risposte a chi 

si accosta a noi chiedendo un aiuto. Purtroppo  dobbiamo fare i conti  con un 

aumento della povertà e con la necessità sempre più urgente di dare risposte 

concrete.  Sappiamo di poter contare sull’aiuto e sulla sensibilità delle nostre 

comunità 

 

Il frutto della vostra condivisione verrà raccolto in apposite cassette nelle nostre 

chiese e ci permetterà di farci carico di chi si accosta a noi cercando ascolto e aiuto. 


